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CURA E CUSTODIA – 5 SECOLI DI STORIA 

Bergamo – Brescia capitale della cultura 

16 aprile 2023 

Suor Gemma Boschetto 

 

Le Orsoline 

Angela Merici (1474/76 – 1540) è donna laica che coinvolge collaboratori laici nella 

condivisione del carisma dell’educare; Angela non fonda opere educative, ma la sua 

intuizione è rivoluzionaria nell’aprire alle donne strade inedite nella realizzazione di sé. 

Angela testimonia la cura genuina e rispettosa della libertà altrui, è portatrice di 

novità, di profezia, si dedica all’altro/a così che possa realizzare pienamente sé, oltre 

le convenzioni sociali del tempo.  

Angela Merici dettò le sue opere a Gabriele Cozzano, fedele segretario e cancelliere 

della Compagnia, Regola, Ricordi, Testamento/Legati, testi destinati alla Compagnia di 

S. Orsola per la quale dovevano essere norma di vita e che nel corso dei secoli 

hanno pure orientato la spiritualità ed animato la pedagogia dei diversi rami di 

Orsoline diffuse nel mondo intero - dal Sito mericiano). Sono testi che hanno fornito 

semplici indicazioni per un percorso esistenziale che rimaneva necessariamente 

individuale con forte accento sulla tensione spirituale. 

Con lo sviluppo delle istituzioni nel tempo, questi testi sono stati interpretati come 

ricchi di sapienza educativa. Dalla radice di questa grande ispirazione sono nate 

diverse forme di vita che hanno incarnato il carisma mericiano fino a identificare in 

Francia il termine Orsolina come sinonimo di educatrice (Luciana Mariani – religiosa 

dell’Unione Romana, con Elisa Tarolli e Seynave – studiose delle Fonti di Angela 

Merici). 

I testi mericiani, ricchi di genio femminile, sono formativi per chi è chiamato a 

prendersi cura degli altri. La freschezza e l’attualità di questi scritti è data 

dall’apprezzamento della persona, di ogni essere umano pensato e guardato come 

figlio amato e colmo di fiducia.  

In secoli di storia, donne e uomini consacrati, donne e uomini dediti a Dio e ai fratelli, 

con la loro personale formazione spirituale, hanno formato generazioni di bambini 

e di giovani, hanno permesso la formazione integrale della persona, promuovendo una 

cultura evangelica. È formazione costante alla scuola della Parola di Dio che rivela Dio 

come amore; è Parola che rivela Gesù, il Figlio che nella relazione con il Padre realizza 

pienamente se stesso, è il Figlio che si dona per amore; è Parola che rivela che ogni 

essere umano è chiamato a scegliere di vivere per amore e nell’amore.  

Oggi il compito educativo è condiviso con tanti laici collaboratori che hanno raccolto e 

fatto propria l’eredità di Angela Merici. 

Nei suoi testi Angela si rivolge a: 

donne - figlioline: coloro che sono chiamate ad essere spose dell’Altissimo, che sono 

membri della Compagnia; sponsalità che è il carattere proprio di ogni vocazione 

cristiana, di ogni battezzato. 
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donne - colonnelle: donne della Compagnia e scelte per il compito di responsabili; 

donne - matrone: donne esterne alla Compagnia a cui viene chiesto di custodire le 

figlie. 

 

Dalla biografia di Angela conosciamo la fitta rete di relazioni che ha caratterizzato il 

suo vissuto anche con figure maschili: quanti hanno collaborato alla realizzazione 

delle sue intuizioni, coloro che hanno reso possibile il suo viaggio in Terra Santa, 

quanti l’hanno chiamata e ospitata nella loro casa, quanti lei stessa accompagnava 

spiritualmente nei loro faticosi cammini di fede, …  

Chi sono queste Orsoline,  

Nei testi troviamo le indicazioni che ci aiutano a definire l’identità di queste donne 

laiche che Angela riunisce nella Compagnia: donne mosse dall’incontro e dalla  

 

relazione con Cristo, conosciuto come l’Amatore che le motiva e le sostiene.  

In particolare Angela fa emergere l’alta dignità dell’essere femminile:  

siete elette ad essere vere ed intatte spose del Figliol di Dio, vogliate conoscere che 

cosa comporta una tale elezione, e che nuova e stupenda dignità essa sia.  

Quindi, diremmo oggi, invita tutti alla formazione permanente, ad approfondire la 

fede, a cercare mezzi e vie utili per scoprire, conoscere, … nel rispetto delle diverse 

vocazioni, in attenzione ai contesti in cui ciascuno si trova a vivere e a rispondere.  

È lasciarsi educare, restare tirocinanti, in apprendistato continuo, imparare dalla vita, 

dagli eventi, dagli incontri, una formazione professionale e personale: che vi sforziate, 

con ogni vostro potere, di conservarvi secondo la chiamata di Dio, che cerchiate tutti 

quei mezzi e quelle vie che sono necessarie per perseverare e progredire fino alla 

fine... Bisogna che siamo vigilanti, in quanto l’impresa è di tale importanza…, state 

tutte attente, con cuore grande e pieno di desiderio. 

 

Una relazione da custodire con la dimensione della preghiera, una preghiera 

personale, ricca di fede, che è sorgente di nuove illuminazioni da parte del Signore: 

sempre la principale risorsa vostra sia il ricorrere ai piedi di Gesù Cristo, e lì far 

caldissime orazioni... senza dubbio Gesù Cristo sarà in mezzo a voi, vi illuminerà, vi 

istruirà come vero e buon maestro su ciò che dovete fare. State contente, con 

allegrezza perseverate nell’opera incominciata... una fede che rasserena, che dà 

sostegno e forza: Abbiate speranza e ferma fede in Dio: lui vi aiuterà in ogni cosa. 

Pregatelo, …perché senza dubbio, avendovi affidato tale impresa, vi darà anche le 

forze per poterla eseguire, ... Fate, muovetevi, credete, sforzatevi, sperate, gridate a 

lui col vostro cuore, e senza dubbio vedrete cose mirabili, …  

È anche una preghiera che coinvolge: pregate e fate pregare, perché Dio non 

abbandoni la sua Chiesa… in questi tempi pericolosi e pestiferi 

 

Una relazione d’amore che si fa maternità – il primato dell’amore: 

siete riconosciute degne di essere vere e cordiali madri di così nobile famiglia, affidata 

alle vostre mani, dovete mettere ogni impegno e ogni forza nel fare il vostro dovere… 

Madri nel Sangue di Gesù Cristo, grande grazia e la fortuna vostra… 

La fortezza e il vero conforto dello Spirito Santo, siano in tutti voi, affinché possiate 

sostenere ed eseguire virilmente e fedelmente l’impresa che avete su di voi, se vi 

sforzerete, ognuna dal canto proprio, di essere fedeli e sollecite verso coloro, che vi 
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sono state affidate per custodirle e per vegliare su di loro come vigilantissime pastore 

e buone ministre. …  

 

La relazione d’amore esige novità, frutto di discernimento 

siate prudenti, siate buone e vere madri, dirigendo tutto al bene…e se, secondo i 

tempi e i bisogni, accadesse di dar nuovi ordini, o di fare diversamente qualche cosa, 

fatelo prudentemente e con buon giudizio… Se farete fedelmente … come vi detterà lo 

Spirito Santo secondo i tempi e le situazioni, rallegratevi, state di buona voglia. 

 

Una relazione di testimonianza: è importante l’unione e la concordia: desideratela, 

cercatela, abbracciatela, conservatela con tutte le vostre forze. Vi dico che, stando voi 

tutti così insieme unite di cuore, sarete come una fortissima rocca o torre 

inespugnabile contro tutte le avversità, e persecuzioni,…  

 

Bella la relazione di amicizia di S. Angela: io sempre sarò in mezzo a voi, aiutando 

le vostre preghiere … perché è nei grandi bisogni che si riconosce la vera  amicizia… 

conoscerete che io vi sono amica fedele.  

 

Ancora una sfumatura che può essere di grande aiuto nel compito educativo di 

favorire l’elaborazione e la costruzione dell’identità:  

Una testimonianza che si fa specchio: vivete e comportatevi in modo che le vostre 

figlioline possano specchiarsi in voi. E quel che volete che loro facciano, fatelo voi per 

prime… incominciate a praticarla insieme a loro….  

Mettersi accanto alla persona e permettere che sia pienamente se stessa è l’atto che 

fonda la cultura e la storia. La Parola di Dio vuol tenere viva nell’uomo la sua umanità 

perché non si rassegni alla schiavitù, all’ingiustizia, all’esilio. Educare è riaccendere il 

desiderio della verità, della giustizia, della libertà. È profeta chi mantiene l’uomo sulla 

via di Dio, sulla via della libertà. È un percorso con tempi lunghi: è il passaggio dal 

desiderio all’assunzione di occhi capaci di intravedere ciò che è già dato in dono.  

Una relazione di sguardi: l’altro è il tesoro nato dal vostro stesso grembo 

dovete essere piene di desiderio e di ardore nel mettere ogni impegno e cura nel far sì 

che le vostre figlioline/i vostri destinatari, gli alunni, i giovani, le persone che 

incontrate siano adornate di ogni virtù e di ogni regale e bella maniera,  

abbiate quella cura e quella custodia che avreste se fossero nate dal vostro stesso 

grembo e più ancora… Non solo una maternità fisica, ancora più, una maternità 

spirituale: mosse a tal cura e governo dal solo amor di Dio e dal solo zelo per la 

salvezza delle anime. Madri secondo lo spirito, l’amore spirituale è senza alcun 

confronto molto più potente dell’amore secondo natura ... se amerete … con viva e 

sviscerata carità, le avrete tutte particolarmente dipinte nella vostra memoria e nel 

vostro cuore. 

Si conferma che l’educazione è cosa del cuore! - Don Bosco. 

Una relazione di attenta penetrazione psicologica per conoscere, accompagnare, 

sostenere, spronare: scolpite nella mente e nel cuore tutte, una per una,  

non  solamente i loro nomi, ma anche la loro condizione e la loro natura,  

ogni loro situazione e tutto il loro essere, fissi uno per uno. Il vero amore fa così.  
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Amate … ugualmente, e non vogliate parteggiare più per l’una che per l’altra,  perché  

sono creature di Dio, e voi non sapete  che cosa lui voglia fare di loro. … E poi, chi può 

giudicare il cuore e i pensieri nascosti nell’intimo della creatura? …  

Voi fate la vostra parte correggendole con amore e carità …  E poi lasciate fare a Dio, 

il quale farà cose mirabili a suo tempo e quando gli piacerà… dovete ringraziare Dio 

sommamente che si sia degnato di mettervi nel numero di coloro che Lui vuole che si 

affatichino a governare e custodire simile suo tesoro. 

Una relazione di umanità: Siate affabili ed umane ... otterrete di più con 

l’affettuosità e l’affabilità che non con la durezza e gli aspri rimproveri;  

questi si devono riservare solamente a casi di necessità. Ma la carità, la quale dirige 

ogni cosa a onor di Dio e al ben delle anime, ben insegna tale  discrezione,  

e  muove il cuore ad essere a luogo e tempo ora affabili e ora aspre,  

e poco o molto secondo il bisogno … vogliate sforzarvi di attirarle con amore  

e con mano soave e dolce, vogliate in tutto essere affabili. Guardate Gesù Cristo che 

dice: imparate da me che sono mite ed umile di cuore. … vi dovete sforzare di fare e 

di usare ogni possibile piacevolezza… guardatevi dal voler far fare per forza, perché 

Dio ha dato il libero arbitrio ad ognuno, e non vuol forzare nessuno, ma solamente 

dimostra, invita e consiglia, … 

Una richiesta: vi prego con tutto il cuore che vogliate essere sollecite e vigilantissime 

con questo celeste gregge messo nelle vostre mani, …  

Una relazione di unità, sfida e profezia dell’insieme, condizione necessaria per 

un’efficace opera educativa:  

Il sogno, grande desiderio di Angela, l’ultima raccomandazione mia, e con la quale fin 

col sangue vi prego, è che siate concordi, unite insieme tutte di un cuore e d’ un 

volere. Siate legate col legame della carità, apprezzandovi, aiutandovi, sopportandovi, 

in Gesù Cristo. … insieme consultarvi, ragionando insieme spiritualmente, rallegrarsi e 

consolarsi insieme.  

È un invito antico e sempre nuovo di essere team, di lavorare in sinergia, per essere 

cura e custodia, un compito permanente: sforzatevi di essere così, … siate vigilanti … 

quanto dovete pregare Dio che vi illumini e vi diriga e vi insegni quello che dovete fare 

per amor suo in un tale compito; dovete pensare come le dovete apprezzare; perché, 

quanto più le apprezzerete, tanto più le amerete; quanto più le amerete, tanto più 

cura e attenzione avrete per loro. 

Angela ci riserva ancora suggerimenti molto concreti: Se vi capitasse di avere qualche 

giusto motivo di  contraddirle o riprenderle, fatelo con tatto e con rispetto, portate 

pazienza, sempre con buon discernimento e con maturità di giudizio. Sarete sollecite e 

vigilanti per conoscere, e capire il comportamento, e rendervi conto dei loro bisogni 

spirituali e temporali, siate insistenti; siate anche importune e fastidiose. … cerchino di 

mettere pace e concordia dove si troveranno…  

E che siano per tutti un  profumo di virtù...  

 

 


